
 

Piazza Aldo Moro, 1 - 55012 Capannori (LU) – Italia (www.comune.capannori.lu.it)

ORIGINALE

SETTORE RISORSE

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

DETERMINAZIONE N° 1605 DEL 05/12/2023

OGGETTO: Concorso pubblico, per esami, per la copertura di n.1 posto a 

tempo pieno e indeterminato di Funzionario Legale (Avvocato) 

–  Area dei  Funzionari  ed Elevata Qualificazione – esclusione 

candidati.

 IL RESPONSABILE FINANZIARIO 

  MAZZI LUCA / InfoCamere S.C.p.A. 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO ACCERTAMENTI/IMPEGNI

Creditore/Debitore Importo Codice gestionale CIG CUP Capitolo Tipo Impegno
Scadenza 

Obbligazione

RIMESSO IN COPIA A

Dettaglio eventuali spese sottoposte a limitazione (DL78/2010)



Denominazione SI/NO Importo Denominazione SI/NO Importo

Studi e incarichi di consulenza NO  

Spese per autovetture (acquisto, 

manutenzione, noleggio e 

l'esercizio di autovetture e 

acquisto di buoni taxi)

NO  

Relazioni pubbliche, convegni, 

mostre pubblicità e 

rappresentanza

NO  Spese per missioni NO  

Spese per formazione  NO  
Compensi organi di indirizzo, 

direzione e controllo
NO  
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ORIGINALE

Determinazione n° 1605 del 05/12/2023

OGGETTO: Concorso pubblico, per esami, per la copertura di n.1 posto a 

tempo pieno e indeterminato di Funzionario Legale (Avvocato) 

–  Area dei  Funzionari  ed Elevata Qualificazione – esclusione 

candidati.

SETTORE RISORSE

IL RESPONSABILE FINANZIARIO    

Richiamato il  vigente  Regolamento  sull’Ordinamento  Generale  degli  Uffici  e  dei 
Servizi dell’Ente;

Richiamata la determinazione n.1002 del 22/08/2023 ad oggetto: “Indizione concorso 
pubblico, per esami, per la copertura di n.1 posto a tempo pieno e indeterminato di  
Funzionario Legale (Avvocato) – Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione.” ed in 
particolare l’art. 6, comma 8, del relativo bando che stabilisce che “La convocazione 
alle  prove non equivale  a  positivo  controllo  della  domanda di  partecipazione e  di  
requisiti per partecipare al concorso. Il Comune si riserva pertanto di escludere in ogni  
momento i candidati incorsi in cause di esclusione o comunque privi dei requisiti di  
partecipazione.”;

Richiamata la  determinazione  n.1256  del 09/10/2023 ad  oggetto: “Concorso 
pubblico, per esami, per la copertura di n.1 posto a tempo pieno e indeterminato di  
Funzionario  Legale (Avvocato) –  Area  dei  Funzionari  ed  Elevata  Qualificazione  –  
candidati  ammessi  con  riserva.” ed  in  particolare  il  punto  2)  del  dispositivo che 
stabilisce che “...si procederà alla verifica dei requisiti e delle dichiarazioni rese dai  
candidati, che potranno essere successivamente esclusi qualora le suddette verifiche  
diano esito negativo”;

Richiamata la  determinazione  n.1369  del 30/10/2023 ad  oggetto: “Concorso 
pubblico, per esami, per la copertura di n.1 posto a tempo pieno e indeterminato di  
Funzionario  Legale (Avvocato) –  Area  dei  Funzionari  ed  Elevata  Qualificazione  –  
nomina commissione esaminatrice.”;

Richiamata la  determinazione  n.1516 del 24/11/2023 ad  oggetto: “Concorso 
pubblico, per esami, per la copertura di n.1 posto a tempo pieno e indeterminato di  



Funzionario  Legale (Avvocato) –  Area  dei  Funzionari  ed  Elevata  Qualificazione  – 
integrazione commissione esaminatrice.”;

Visti gli  esiti  della  prova  preselettiva  del  concorso  in  oggetto  pubblicati  dalla 
Commissione esaminatrice in data 30/11/2023 da cui  risultano ammessi  alle prove 
scritte n. 14 candidati;

Ritenuto di dover procedere, per i candidati ammessi alle prove scritte, alla verifica 
dei  requisiti  e  delle  dichiarazioni  rese  dai  candidati  in  sede  di  domanda  di 
partecipazione, limitatamente, in questa fase, al requisito di ammissione di cui all’art. 
3  comma 1  lett. h)  del  bando  di  concorso  ovvero “esperienza  nell’esercizio  della 
professione di avvocato maturata nelle amministrazioni pubbliche o in regime libero-
professionale per almeno tre anni continuativi debitamente documentati ed effettuati  
entro l’ultimo quinquennio”;

Dato atto che la verifica del possesso del suddetto requisito, tramite consultazione 
della banca dati del Consiglio Nazionale Forense oppure mediante verifica diretta con 
gli  ultimi Ordini di iscrizione (per i candidati non più attualmente iscritti),  ha avuto 
esito positivo (come da documentazione agli atti dell’Ufficio) per i candidati abbinati ai  
seguenti codici candidatura:

FDDM5XDKGA
E7UN2HBVF3
R42Q9G64RN
9ZGUQGDBNC
96B45TNQNB
7U61VXKPDH
2G6PGCWVQ1
KGTDGMBW6X
T9EPP28E31
V4GK61751B
TE8FZ6RMDU
R5V39Z3CP8

Rilevato che  le  seguenti n.  2  candidature  abbinate  rispettivamente  ai  codici: 
QSBY2NY5KC e E3H7KD1881, non risultano ammissibili in difetto del requisito richiesto 
dall’art.  3,  comma 1, lettera h) del  bando di  concorso ricorrendo relativamente ad 
entrambi i candidati le fattispecie delineate di seguito. Secondo quanto comunicato 
(nella domanda di partecipazione e con successive comunicazioni – prot. 78856/2023 
del candidato QSBY2NY5KC; prot. 79157/2023 del candidato E3H7KD1881 - in risposta 
a richieste dell’Ente), entrambi i candidati, nei termini temporali previsti dal bando, 
hanno  infatti  svolto  attività  di  rappresentanza  in  giudizio  delle  pubbliche 
amministrazioni,  in  quanto  dipendenti  delle  stesse  (nessuno  dei  due  candidati  al 
tempo era iscritto all’albo professionale), sulla base di norme di legge che consentono 
tale facoltà in  specifici  e settoriali  contenziosi.  Diverso,  tuttavia,  è l’esercizio della 
“professione di avvocato”, richiesto dal bando. Si rammenta al riguardo che secondo 
la  legge “L'iscrizione  ad  un  albo  circondariale  è  condizione  per  l'esercizio  della 
professione di avvocato” (art. 2, comma 3, della legge 247/2012 “Nuova disciplina 
dell'ordinamento della professione forense”) e, come detto, nel periodo di riferimento 
tale condizione è assente per entrambi i candidati. In tal senso la Corte costituzionale  
con l’ordinanza 228/1994, relativamente all’art. 3 del  R.D. 30 gennaio  1933,  n.  1611 
ed in specie alla possibilità ivi riconosciuta per le pubbliche amministrazioni di farsi 
rappresentare  dai  propri  funzionari  nelle  sole  ipotesi  nel  medesimo  indicate,  ha 



rilevato  che  "in  tale  previsione  non  è  ravvisabile  violazione  della  prescrizione  
dell'esame di  Stato  per  l'abilitazione  all'esercizio  professionale  (art.  33,  comma 5,  
Cost.) - e conseguentemente la norma censurata neppure rappresenta, sotto questo  
profilo,  una  disciplina  ingiustificatamente  differenziata  e  lesiva  del  principio  di  
eguaglianza (art. 3 Cost.) - perché nella fattispecie non vi è affatto una generale ed  
indiscriminata autorizzazione all'esercizio dello jus postulandi senza il previo esame di  
Stato, bensì - come ritiene la giurisprudenza (Cass. 22 gennaio 1980 n.485)- si ha che  
l'Amministrazione  sta  in  giudizio  personalmente  e  ciò  avviene  a  mezzo  dei  suoi  
funzionari  in  ragione  del  rapporto  organico  con  essi  intercorrente".  Quindi  il 
funzionario partecipa in giudizio non perché svolge professionalmente la professione 
di  avvocato,  con  iscrizione  all’albo  o  al  registro  professionale,  ma  per  il  rapporto 
organico intercorrente con la pubblica amministrazione di cui è dipendente e nei limiti  
di specifici e settoriali contenziosi;

Ritenuto di riservarsi, per tutti gli altri candidati ammessi alle prove scritte, la verifica 
dell’effettivo  possesso  degli  altri  requisiti  di  ammissione  e  della  veridicità  delle 
dichiarazioni dei candidati nelle successive fasi della procedura concorsuale;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di 
attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’articolo 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che la presente determinazione rientra  nelle  tipologie  di  atti  per  cui  è 
prevista  la  pubblicazione  on  line  obbligatoria,  ai  sensi  dell’articolo  19  del  D.Lgs. 
33/2013;

Visto il  Decreto  Sindacale  n.38  del  20/03/2023  avente  ad  oggetto:  “Attribuzione 
dell'incarico dirigenziale di responsabilità del Settore “RISORSE” con decorrenza dal  
giorno 20 marzo 2023.”;

Visti:
- il D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” ed in 
particolare l’art. 107;
- il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle  
amministrazioni pubbliche”;

determina

1. di confermare l’ammissione con riserva al concorso pubblico, per esami, per la 
copertura di n.1 posto a tempo pieno e indeterminato di Funzionario Legale (Avvocato) 
– Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione, dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva e che risultano abbinati ai seguenti codice candidatura:

FDDM5XDKGA
E7UN2HBVF3
R42Q9G64RN
9ZGUQGDBNC
96B45TNQNB
7U61VXKPDH
2G6PGCWVQ1
KGTDGMBW6X
T9EPP28E31
V4GK61751B



TE8FZ6RMDU
R5V39Z3CP8

2.  di escludere dal  citato  concorso  i  candidati  abbinati  ai  codici  candidatura 
QSBY2NY5KC e E3H7KD1881  per mancanza del possesso del requisito di ammissione 
di  cui  all’art.  3,  comma  1  lett. h),  del  bando  di  concorso  ovvero “esperienza 
nell’esercizio della professione di avvocato maturata nelle amministrazioni pubbliche o  
in  regime  libero-professionale  per  almeno  tre  anni  continuativi  debitamente  
documentati ed effettuati entro l’ultimo quinquennio”;

3. di riservarsi di procedere in ulteriori e successive fasi della procedura concorsuale, 
alla verifica degli altri requisiti di ammissione e delle dichiarazioni rese dai candidati, 
che potranno essere successivamente esclusi qualora le suddette verifiche diano esito 
negativo;

4. di individuare il Responsabile del procedimento nel dirigente del Settore Risorse il 
quale dichiara l'insussistenza a proprio carico di ipotesi di conflitto di interessi come 
previsto dal D.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 6 bis della Legge 241/1990;

5. di  dare atto che, il  presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai  sensi 
dell’articolo 19 del D.Lgs. 33/2013;

6. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art.147 bis del D.Lgs. 267/20007;

7. di  significare che avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso  al  TAR 
Toscana nel termine di 60 giorni decorrente dalla pubblicazione dello stesso all’Albo 
Pretorio on line.

Capannori, 05/12/2023
IL RESPONSABILE FINANZIARIO  
   MAZZI LUCA / InfoCamere S.C.p.A.  
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